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1. INTRODUZIONE 

1.1 PREMESSA 

Il Documento di realizzazione della base dati, ha lo scopo di fornire le informazioni necessarie 

al gruppo DBA per implementare lo schema fisico dei dati, prima in ambiente di sviluppo, al 

fine di consentire il test dell’applicazione, poi in ambiente di collaudo e di esercizio. 

 

All’avvio della fase di realizzazione, i gruppi applicativi e il gruppo DBA si incontreranno e, 

partendo dal documento di progettazione Banca Dati, integrato con ulteriori informazioni sulle 

funzioni che dovranno operare su tali dati, imposteranno lo schema fisico in termini di 

tablespace, eventuali partizionamenti, indici secondari, etc. 

 

Con tali informazioni, i gruppi applicativi di progetto predisporranno il documento di 

realizzazione banca dati che verrà consegnato  ai gruppi DBA in bozza (a meno di  alcuni dati 

dimensionali di cui tratteremo nel dettaglio alla sez. 4.2.4), almeno una settimana prima di 

avviare le attività di test dell’applicazione.  

 

Una settimana prima dell’inizio del collaudo, se è previsto per la base dati un ambiente di 

collaudo separato da quello di sviluppo, oppure almeno quindici giorni prima dell’avviamento in 

esercizio, il documento di realizzazione banca dati sarà consegnato in versione definitiva 

(corredato dai dati dimensionali, che solo l’allestimento e il popolamento della base dati di test 

consente di valorizzare correttamente).  

 

Tale documento prevede in allegato esterno un insieme di script SQL (cfr. sezz. 4.2.7, 4.2.8, la 

maggior parte dei quali prodotti automaticamente da EA) che, opportunamente integrati dal 

gruppo DBA relativamente ai parametri di loro competenza, saranno utilizzati per definire 

fisicamente la base dati. 

 

Versione 1.1 

 

La nuova versione del documento (V. 1.1) è emessa per: 

 

 Specificare le informazioni necessarie ai gruppi tecnici  per implementare lo schema fisico 

dei dati. 

 

1.2 SCOPO DEL DOCUMENTO 

Il presente documento indica la struttura e le informazioni che saranno oggetto del documento 

utente che illustrerà lo schema fisico di una Banca Dati.  

1.3 AREA DI APPLICAZIONE 

Qualsiasi sviluppo o integrazione software che preveda realizzazione di basi dati. 

1.4 ABBREVIAZIONI  

Nel presente documento sono utilizzate le seguenti abbreviazioni: 

E.A.  = Enterprise Architect 
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SQL  = Structured Query Language 

DDL  = Data Definition Language 

1.5 DOCUMENTI CORRELATI 

Di seguito si elencano i documenti modelli correlati al documento in oggetto: 

[1] A0-C03-0900-001 “Modellazione dati”; 

[2] A0-C03-0900-006 “Standard del Documento di Analisi Banca Dati”; 

[3] A0-C03-0900-002 “Standard del Documento di Progettazione Banca Dati”; 

[4] A0-C03-0900-004 “Standard di nomenclatura Schema Concettuale e Logico”; 

[5] A0-C03-0900-005 “Standard di nomenclatura Schema Fisico”; 

[6] A0-C03-0100-001 “Standard di codifica e redazione dei documenti” 
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2. NORME DI COMPILAZIONE E DI CODIFICA DEL DOCUMENTO 

Vengono illustrate le modalità di compilazione di ognuno dei paragrafi che compongono l’indice 

del “Documento di Realizzazione Banca Dati”. 

La struttura di indice prevista per il manuale è vincolante. 

 

Qualora la presenza di un particolare paragrafo risulti non necessaria o non applicabile, tale 

paragrafo dovrà comunque essere presente  ed il suo contenuto sarà semplicemente la dizione 

“Non significativo”. 

 

E’ possibile comunque per chi lo compila: 

 

 sottolivellare ulteriormente le sezioni terminali 2.x come indicato di seguito,  

 inserire Allegati in coda al documento cui far riferimento poi nel corpo del documento 

stesso (per lo standard di nomenclatura degli Allegati, vedi [1]) 

Il presente capitolo, così come il precedente e il successivo, si devono ritenere puramente 

descrittivi e pertanto non devono essere presenti nel “Documento di Realizzazione della Base 

Dati”. 

Il presente documento è da ritenere completo solo se corredato dai file .SQL i cui nomi sono 

indicati nelle sezz. 4.2.6, 4.2.7, 4.2.8. 

Lo standard di nomenclatura per tali file è 

XX-405-YYZZ-nnn VxRx (nome mnemonico).SQL 

dove per i file .SQL di cui alla sez. 4.2.6 è ivi fornito anche lo standard relativo al nome 

mnemonico.  

Per eventuali altri file .SQL cui si faccia riferimento altrove nel presente documento, il nome 

mnemonico deve essere il più possibile significativo rispetto al contenuto. 

Il presente documento va quindi distribuito sotto forma di un unico archivio 

compresso .zip, omonimo rispetto al file word a meno dell’estensione, contenente 

oltre al documento di realizzazione Banca Dati, anche tutti i file .SQL referenziati nel 

documento stesso. 
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3. MODALITÀ DI CODIFICA 

Il ”Documento di Realizzazione della Base Dati” deve essere codificato secondo quanto 

riportato nel documento [6]. 
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4. STRUTTURA 

Il ”Documento di Realizzazione Banca Dati ” si articola nei seguenti paragrafi: 

 

 

INDICE 

 

1. INTRODUZIONE 

1.1 PREMESSA 

1.2 SCOPO DEL DOCUMENTO 

1.3 AREA DI APPLICAZIONE 

1.4 ABBREVIAZIONI 

1.5 DOCUMENTI CORRELATI 

 

 

2. SCHEMA FISICO 

 

2.1 STRUTTURA  

2.2 PARTIZIONAMENTO 

2.3 TABELLE MODIFICATE 

2.4 VOLUME DEI DATI 

2.5 INDICI NON PRIMARI 

2.6 SCRIPT SQL 

2.7 TRIGGER 

2.8 SEQUENZE 

2.9 PRIVILEGI 

2.10 ALTRO 

4.1 INTRODUZIONE 

 

4.1.1. Premessa 

Nel paragrafo devono essere indicati il contratto e l’obiettivo da cui si origina l’intervento di 

automazione. 

 

Deve essere inoltre descritta l’articolazione del documento. 

4.1.2.  Scopo del documento 

Descrive sinteticamente lo scopo del documento.  

4.1.3. Abbreviazioni 

Nel paragrafo si elencano e si definiscono tutti i termini e gli acronimi utilizzati nel documento, 

al fine di fornirne una definizione rigorosa e non ambigua. Se si inseriscono sigle, spesso 

associate all’utilizzo di determinati prodotti o metodi, si richiede l’esplicitazione anche di 

queste. 
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4.1.4. Documenti Correlati 

Nel paragrafo si chiede di elencare il documento di Analisi Banca Dati e il documento di 

Progettazione Banca Dati ai quali il documento in oggetto si collega e di cui  rappresenta 

l’evoluzione; in aggiunta a questi, è possibile aggiungerne altri, che si ritengano utili alla 

migliore comprensione del contenuto del presente documento. Si suggerisce di utilizzare, per 

la bibliografia, un formato simile a quello dell’analogo paragrafo del presente standard e di 

inserire riferimenti ad essa nel corso dell’esposizione, utilizzando la numerazione 

corrispondente racchiusa fra parentesi quadre (i.e. cfr.[1]). 

4.2 SCHEMA FISICO 

Scopo delle sezioni 4.2.x, in cui si articola la presente, è  fornire quanto necessario al gruppo 

DBA per una corretta e autonoma implementazione a livello fisico della base dati descritta a 

livello logico dal documento citato in bibliografia.  

In questo ambito le informazioni che si richiedono dovranno integrare quelle presenti nel 

documento di Progettazione Banca Dati, riducendo al minimo le duplicazioni di contenuto. 

Pertanto oggetto del presente documento saranno esclusivamente quelle tabelle nuove o 

modificate nella struttura dall’obiettivo oggetto del documento1.  

4.2.1. STRUTTURA 

schema flag 

 

tabella Tablespace dati Tablespace lob Note 

xxDBA (C/A/N) TB_ShNm_nomeTabella_ 

(CL/CT) 

TS_xxyynnn.dat| 

”cfr.sez.2.2” 

TS_xxyynnn.lob  

      

Tabella 1– Prospetto riassuntivo della struttura fisica dei dati 

 

La Tabella 1, il cui contenuto esaurisce la presente sezione, fornisce un prospetto di sintesi di 

tutte le tabelle oggetto dello schema logico, anche di quelle la cui struttura resta invariata e 

che sono esclusivamente accedute dalle funzioni; vuole essere per il gruppo DBA uno 

strumento di quadratura e di verifica del contenuto del presente documento e degli script SQL 

allegati (per esempio se una tabella è presente nel prospetto con flag = N, non può essere 

presente negli script il suo DDL di creazione, o ancora, se una tabella è presente nel prospetto 

con flag = A, allora deve essere presente la descrizione delle variazioni alla sez. 4.2.3).  

Le informazioni da inserire sono le seguenti: 

 schema: identificativo dello schema xxDBA proprietario2 della tabella. Obbligatorio.   

 flag: è obbligatorio e può assumere i seguenti valori: 

o C = Create:  da specificare se la tabella indicata nella colonna seguente è una 

tabella nuova. 

o A = Alter: da specificare se la tabella indicata nella colonna seguente è una 

tabella preesistente che deve essere variata nella sua struttura o negli oggetti 

gerarchicamente dipendenti3. 

                                           
1
  Fa eccezione a quanto asserito in questa frase, ma esclusivamente a scopo di controllo e quadratura, il 

contenuto della Tabella 1 
2
   Deve essere il medesimo valore da assegnare con EA al tag “owner” della tabella come indicato alla sez. 5 

di [1]; in tal modo saranno correttamente personalizzati gli script SQL di creazione. 
3
  Per esempio può essere necessario creare un nuovo indice su una tabella preesistente ovvero definirvi una 

nuova foreign key. 



S.I. INPDAP - Servizi e Progetti per l'Integrazione del Sistema A0-C03-0900-0003 

STANDARD DI DOCUMENTO DI REALIZZAZIONE BANCA DATI Pag. 7  

Versione 1.2 23 marzo 2005 

 

 __________________________________________________________________________________  

STRUTTURA 

DOCUMENTO ED INFORMAZIONI PER CIRCOLAZIONE ED USO  ESCLUSIVAMENTE INTERNI 

 

o N = Nothing: da specificare se la tabella indicata nella colonna seguente è una 

tabella preesistente che non deve essere variata nella struttura, ma che è solo 

acceduta dalle funzioni oggetto dell’obiettivo. 

 tabella: nome della tabella non prefissato dall’owner (schema). E’ obbligatorio. 

 tablespace dati: da valorizzare solo per le tabelle nuove (flag = C) con il nome del 

tablespace dati TS_xxyynnn.dat4 che ospiterà la tabella. Qualora per la tabella in 

oggetto fosse necessario ricorrere ad un suo partizionamento, indicare in questa 

colonna il riferimento “cfr. sez.2.2” dove sarà descritta nel dettaglio la modalità e i 

criteri di partizionamento. 

 tablespace lob: da valorizzare per le tabelle nuove (flag = C) che abbiano colonne di 

tipo LOB (BLOB, CLOB, etc.) e per le tabelle in modifica (flag = A)  laddove la 

variazione riguardi l’aggiunta di colonne di tipo LOB. 

 note: campo a disposizione per informazioni di rilievo rispetto alla struttura  

4.2.2. Partizionamento 

Il presente paragrafo descrive per quelle tabelle per le quali in Tabella 1 è stata indicata la 

necessità di un partizionamento, le modalità con le quali questo verrà implementato, a livello 

di tablespace, criterio di partizionamento, evoluzione temporale delle partizioni, e così via. 

4.2.3. Tabelle modificate 

Per ciascuna tabella  indicata con flag = A in Tabella 1, si devono riportare le modifiche da 

implementare. Ciò allo scopo di guidare i sistemisti DBA nella trasformazione dello script di 

CREATE TABLE prodotto automaticamente da EA, in uno script di ALTER TABLE. 

Può essere di ausilio alla navigazione del documento far corrispondere una sezione 2.3.x di 3° 

livello a ciascuna tabella variata,  omonima rispetto a questa. 

Se le variazioni riguardano modifiche alle colonne, suggeriamo di inserire, per ciascuna tabella 

variata, il corrispondente prospetto Attributi generato da EA e presente nel corrispondente 

documento di progettazione basi dati, utilizzando il campo Note (precedentemente ripulito dal 

contenuto), per segnalare le colonne variate e la tipologia di variazione, come mostrato 

nell’esempio che segue:   

TB_XXYYY_nome-tabella_CL Attributi  

Attributo Tipo note 

 XXYYY_colonna1_PK 

«column»  

public  

(ordered) : 

CHAR(3)  

 

 XXYYY_colonna2_PK 

«column»  

private  

(ordered) : 

DATE  

 

 XXYYY_colonna3  

«column» 

private : 

NUMBER(18,2)  

Cambiato il nome da XXYYY_colonna31   

 XXYYY_colonna4 

«column»  

private : 

NUMBER(18,2)  

Modificata la lunghezza da NUMBER(12,3)  

 XXYYY_ colonna5  Colonna da cancellare dalla tabella con tutti i dati 

 XXYYY_ colonna6 

«column»  

private : 

NUMBER(8,4)  

Colonna inserita  

 XXYYY_ colonna7 

«column»  

private : 

VARCHAR2(15)  

   

                                           
4
  Deve essere il medesimo valore da assegnare con EA al al Table space nelle Table Detail della tabella come 

indicato alla sez. 5 di [1]; in tal modo saranno correttamente personalizzati gli script SQL di creazione. 
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4.2.4. Volume dei dati 

Il paragrafo contiene, per ciascuna tabella che dovrà essere creata o modificata5 nell’ambito 

del presente schema fisico, informazioni indispensabili al corretto dimensionamento degli spazi 

fisici che saranno memorizzate nella “Tabella dei volumi” riportata in Tabella 2, analoga a 

quella presente nel documento di progettazione banca dati a meno dei dati lgh media riga (LM) 

e dimensione in Kb. 

Nella versione iniziale del documento di realizzazione Banca Dati, da consegnare in bozza ai 

sistemisti DBA, allo scopo di implementare lo schema fisico in ambiente di sviluppo e 

consentire il test delle applicazioni, la tabella sarà presente con i medesimi dati presenti nello 

schema logico, senza valorizzare le colonne sopra indicate. 

Nella versione finale del documento,  da consegnare prima del collaudo per consentire 

l’allestimento della base dati nell’eventuale ambiente di collaudo e in ambiente di esercizio, le 

colonne di cui sopra andranno valorizzate come indicato di seguito. 

 

Le colone da valorizzare in Tabella 2 sono le seguenti: 

 

 nome tabella:  nome della tabella cui si riferiscono i dati 

dimensionali    

 lgh max riga:  lunghezza massima dell’occorrenza, in byte, 

ottenuta sommando la lunghezza effettiva (per tipi 

dato a lunghezza fissa) o massima (per tipi dato a 

lunghezza variabile) delle colonne che la 

compongono 

 lgh media riga (LM):  lunghezza media dell’occorrenza, desunta dalla 

colonna AVG_ROW_LEN della tabella di catalogo 

USER_TABLES 6 dello schema proprietario della 

tabella. Tale valore è quindi ottenibile solo nella 

fase di test dell’applicazione quando si ritiene 

allestita una base dati di test caricata con un 

campione significativo di dati.   

 volume iniziale(VI):  numero di occorrenze iniziali previste nella tabella  

 incremento annuo (IA):  incremento annuo, in numero di occorrenze, della 

tabella. Se l’incremento non è costante negli anni, 

è possibile inserire una formula che lo descriva, 

eventualmente spiegata nel campo note   

 numero anni in linea (NAL): numero di annualità che si prevede di tenere in 

linea. Se non si codifica nulla, si assume che i dati 

siano sempre in linea e non vengano mai 

storicizzati. In tal caso, per il calcolo della 

dimensione in Kb, si assuma NAL = 3 

 dimensione in Kb:  dimensione in kbytes della tabella calcolata 

secondo la seguente formula 

   (VI+IA*NAL)*LM/1024 

Qualora il numero di occorrenze su cui si sta 

calcolando la dimensione non sia ottenibile tramite 

                                           
5
   La tabella dei volumi, nel caso di tabelle preesistenti e modificate dal presente obiettivo,  deve essere 

compilata comunque, eventualmente valorizzando esclusivamente la colonna “ambiente” e  indicando 
nuovamente i dati solo nel caso in cui la variazione apportata alla struttura comporti una  modifica 
sostanziale dei dati quantitativi indicati nella tabella dei volumi.  

6
   Tale informazione è aggiornata alla situazione effettiva dei dati dall’esecuzione dell’utility di ANALYZE sulla 

tabella, che ne aggiorna i relativi dati statistici sul catalogo. 
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la semplice formula sopra indicata, determinare a 

parte il numero di occorrenze (NO) su cui si vuole 

effettuare il calcolo quindi utilizzare la seguente 

formula   

NO*LM/1024 

In tal caso indicare nella colonna Note il valore 

utilizzato per il calcolo e i motivi per cui non si è 

applicata la formula base. 

 ambiente:  indica in quale ambiente sarà definita/variata la 

tabella; valori ammessi:BDN|BDU   

 tipologia di implement.: modalità di crescita dei dati (batch e/o on-line).  

 periodicità batch:  specificare la periodicità dell’eventuale batch che 

implementa (in termini di crescita di occorrenze) 

la tabella. Omettere se si è indicato on-line nella 

tipologia di implementazione . 

 note: testo a disposizione per indicare eventuali 

caratteristiche particolari che riguardano la 

crescita di dati nella tabella e che possono essere 

di interesse per il dimensionamento ovvero per la 

successiva gestione della base dati. Laddove per 

esempio la modalità di crescita non sia esprimibile 

in un numero costante di occorrenze utilizzare 

questo spazio per descrivere meglio l’algoritmo di 

crescita. 
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NOME TABELLA LGH 

 MAX 

RIGA 

LGH  

MEDIA  

RIGA   

(LM) 

VOLUME 
INIZIALE 

(VI) 

INCREMENTO  
ANNUO (IA) 

NUMERO 
ANNI IN 
LINEA 
(NAL) 

DIMENSIONE 
IN Kb  

(VI+IA*NAL)* 
*LM/1024 

TIPOLOGIA 
DI 

IMPLEMENT. 

PERIODICITÀ 
BATCH 

AMBIENTE 
(BDU/BDN) 

NOTE 

           

           

 

Tabella 2 -  Tabella dei volumi 



S.I. INPDAP - Servizi e Progetti per l'Integrazione del Sistema A0-C03-0900-0003 

STANDARD DI DOCUMENTO DI REALIZZAZIONE BANCA DATI Pag. 11  

Versione 1.2 23 marzo 2005 

 

 __________________________________________________________________________________  
STRUTTURA 

DOCUMENTO ED INFORMAZIONI PER CIRCOLAZIONE ED USO  ESCLUSIVAMENTE INTERNI 

 

 

 

4.2.5. Indici 

Escludendo gli indici sulla Primary Key, creati implicitamente da Oracle, indicare nella Tabella 

3, tutti gli ulteriori indici che dovranno essere creati (i cui DDL devono essere già presenti negli 

script) unitamente all’informazione relativa alla lunghezza della chiave dell’indice ottenuta 

come somma delle lunghezze delle colonne su cui è definito. In assenza di ulteriori indici oltre 

ai primari, specificare “non significativo” nel presente paragrafo. 

NOME TABELLA NOME INDICE FLAG 
UNIQUE 

(y|n) 

LGH DELLA 
CHIAVE 

DELL’INDICE 

    

    

Tabella 3 – Prospetto riassuntivo degli indici non primari 

4.2.6. Script SQL 

In questa sezione vanno indicati in Tabella 4, per ciascuno schema xxDBA differente riportato 

in Tabella 1, 

 il nome del file XX-405-YYZZ-nnn VxRx (oggetti da creare dello schema 

xxDBA).SQL contenente le DDL relative alle tabelle nuove (flag = C) e agli oggetti a 

queste gerarchicamente collegati 

 il nome d el file .SQL XX-405-YYZZ-nnn VxRx (oggetti da modificare dello 

schema xxDBA).SQL contenente  le DDL relative alle tabelle da modificare (flag = A) 

e agli oggetti a queste gerarchicamente collegati 

 

Per ciascuno schema xxDBA differente riportato in Tabella 1 possono quindi aversi le seguenti 

possibilità: 

1. presenza di entrambi i file (tabelle con flag = C e con flag = A in  Tabella 1) 

2. presenza di uno solo dei file (tabelle o solo con flag = C o solo con flag = A in Tabella 1) 

3. assenza di file (tabelle solo con flag = N in Tabella 1)  

 

NOME SCHEMA NOME SCRIPT 

  

  

Tabella 4 – Prospetto riassuntivo degli script . SQL relativi alle tabelle da creare o 
modificare 

 

Al posto dei nomi dei file .sql possono essere inseriti i collegamenti ipertestuali a tali file 

avendo cura di:  

 averli precedentemente memorizzati, con il nome file previsto dallo standard, nella 

medesima cartella in cui è memorizzato il documento di realizzazione Banca Dati che si 

sta scrivendo; 

 selezionarli a partire dalla cartella corrente  immediatamente visualizzata all’apertura 

della finestra Inserisci\Collegamento ipertestuale, senza spostarsi da tale 

visualizzazione; in tal modo il collegamento è impostato come riferimento relativo 

rispetto alla posizione del documento WORD, anziché come path assoluto, e continua a 

funzionare anche se si spostano entrambi i file su  una differente directory. 

 valorizzare il testo da visualizzare con il nome dei file così “collegati” 
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In tali script non saranno presenti le creazioni dei tablespace .dat, .lob e .idx, i parametri di 

dimensionamento fisico, le indicazioni degli eventuali tablespace a supporto degli indici non 

primari. 

4.2.7. Trigger 

Laddove siano presenti dei trigger in questa sezione va compilata la Tabella 5 inserendo: 

 il nome della tabella su cui definire il trigger 

 il nome del trigger 

 il nome del file7 contenente lo script sql di definizione del trigger ovvero il collegamento 

ipertestuale a tale file secondo il procedimento descritto alla sez.4.2.6. 

 

In assenza di trigger, specificare “non significativo” nel presente paragrafo. 

 

NOME TABELLA NOME TRIGGER NOME SCRIPT   

   

   

Tabella 5 – Prospetto riassuntivo dei trigger 

4.2.8. Sequenze 

Laddove siano presenti delle sequenze (sequenze), in questa sezione va inserito il nome della 

sequenza e il nome del  file che contiene lo script SQL con modalità analoghe a quelle indicate 

alle sezz. 4.2.6 e 4.2.7. 

4.2.9. Privilegi 

Per tutte le tabelle che in Tabella 1 risultano essere appartenenti ad aree applicative differenti 

rispetto all’area applicativa cui afferisce lo schema fisico oggetto del presente documento, 

anche se appartengono al medesimo schema8, devono essere indicati nella presente sezione i 

privilegi che vanno concessi affinché l’applicazione possa correttamente accederle. 

A tale scopo  va compilata la Tabella 6 inserendo: 

 il nome della tabella rispetto alla quale concedere i privilegi a fianco elencati.  

 una X se il privilegio da concedere è in SELECT 

 una X se il privilegio da concedere è in INSERT 

 una X se il privilegio da concedere è in DELETE 

 una X se il privilegio da concedere è in UPDATE  

 

NOME TABELLA SELECT INSERT DELETE UPDATE 

     

     

 

Tabella 6 – Prospetto dei privilegi a tabelle di altre aree applicative 

                                           
7
  Lo script SQL può  essere uno di quelli indicati alla sez. 4.2.6 oppure essere differente, ma in tal caso il 

nome dovrà seguire le indicazioni di nomenclatura indicate alla sez. 2  
8
  Ricordiamo che lo schema Oracle è unico per un’area funzionale e che ad un’area funzionale afferiscono   

una o più aree applicative. I ruoli definiti ad Oracle,  che raccolgono i privilegi ad accedere alle risorse, sono 
invece definiti a livello di area applicativa. 
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4.2.10. Altro 

Il presente paragrafo è a disposizione per contenere ulteriori informazioni che non trovino 

collocazione nelle sezioni precedenti e di cui vada data evidenza nel presente documento.  


